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EVALUATING SUMMARIZING SKILLS.
THE SUMMARIZING TEST, A TOOL FOR PRIMARY SCHOOL

Abstract

The synthesis of the texts is recognised as one of the main processes that contribute to the 
Reading Comprehension, however in Italian scientific literature (with reference to the 
context in which the test is to be applied) there is no widespread evidence of suitable tools 
to evaluate the achievement and possession of this specific competence, nor to evolve and 
improve it in children. The Summarizing Test, developed within a program aiming at 
evaluate the effectiveness of the Reciprocal Teaching at primary school, tries to fill this 
gap. The test validation, realized with data collected from fourth grades in primary 
schools geographically distributed throughout the Country, gives a glimpse of a promising 
tool, that could integrate the other reading comprehension tools already available. This 
paper describes the results of the item analysis carried out in accordance with the Classi-
cal Test Theory, and of the split half to allow the usage of two equivalent versions for the 
pre-test and post-test in the experimental programs.

 * Il Summarizing Test e stato ideato dal prof. A. Calvani per un intervento sperimen-
tale all’interno dei programmi S.Ap.I.E. Desidero ringraziare sentitamente, oltre al profes-
sore per aver consentito l’uso dello strumento e per i suggerimenti ricevuti, la prof.ssa L. Ca-
jola che coordina il programma di ricerca RC-RT, la prof.ssa R. Cardarello con la quale sono 
in corso ulteriori approfondimenti, nonché le dott.sse A. Rizzo e M. Traversetti (Università 
Roma Tre) e i dott. C. Bertolini, A. Pintus, A. Vezzani (Università di Modena e Reggio Emi-
lia) per i preziosi contatti con le scuole.

http://www.ledonline.it/ECPS-Journal/
http://dx.doi.org/10.7358/ecps-2018-018-meni
mailto:laura.menichetti@unifi.it 


Laura Menichetti

ECPS Journal – 18/2018
http://www.ledonline.it/ECPS-Journal/

370

Keywords: Item analysis; Primary school; Reading comprehension; Summarizing; 
Test validation.

1.  Comprendere e riassumere un testo

1.1.  Leggere e comprendere un testo

La competenza alfabetica funzionale, considerata dal Consiglio dell’Unione 
Europea (2018) tra le competenze chiave per il lifelong learning, «presup-
pone la conoscenza della lettura e della scrittura e una buona comprensione 
delle informazioni scritte». In contrasto con tale raccomandazione, le rile-
vazioni internazionali riferiscono che in Italia un quindicenne su quattro 
raggiunge solo il livello 2 della scala OCSE, sui 7 previsti, collocandosi 
così significativamente sotto la media dei Paesi sviluppati, e anche il trend 
evolutivo non mostra segni di miglioramento (OCSE, 2015). 

Nel novero delle indagini internazionali, la reading literacy già nel 
2000 ha costituito il focus della prima rilevazione del Programme for In-
ternational Student Assessment (PISA) rivolto ai quindicenni: «Reading 
literacy is understanding, using, and reflecting on written texts, in order 
to achieve one’s goals, to develop one’s knowledge and potential, and to 
participate in society» (OCSE, 1999). Negli anni successivi la definizio-
ne di reading literacy ha incluso l’engagement in reading, sottolineando la 
motivazione e la consapevolezza dei soggetti che, in quanto competenti, 
considerano la lettura rilevante e coinvolgente (OCSE, 2009), mentre il 
Programma nelle revisioni più recenti, oltre a introdurre forme di digital 
reading, ha preso in considerazione anche l’interpretazione e la valutazione 
dei contenuti (OCSE, 2018).

Agli studenti, in effetti, è richiesto di mostrare un certo livello di com-
petenza nei diversi aspetti che concorrono alla comprensione del testo – 
individuare le informazioni rilevanti, comprendere il significato generale, 
ravvisare l’interpretazione dell’autore, riflettere sul contenuto e valutarlo, 
riflettere sulla forma e valutarla (Langer, 1995) – perché tali competenze 
sono state identificate come rilevanti e strettamente funzionali per conse-
guire apprendimenti (Dole et al., 1991; Pressley & Woloshyn, 1995).

La comprensione del testo è un’attività complessa, all’interno della 
quale entrano in gioco diversi processi cognitivi e linguistici, studiati fin 
dai precursori della psicologia cognitiva (Bartlett, 1932; Piaget, 1936) e in 
particolare oggetto di analisi più approfondita dalla metà degli anni Settan-
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ta (Bransford & Johnson, 1973; Schank & Abelson, 1977; Kintsch &Van 
Dijk, 1978).

Al di là della diversità dei modelli elaborati, la ricerca scientifica 
concorda sul ravvisare nella comprensione del testo alcuni momenti ca-
ratteristici che si dispongono secondo un ordine crescente di complessità, 
partendo da operazioni di maggiore aderenza alla superficie del testo, per 
completarsi secondo meccanismi di graduale progressiva astrazione.

La lettura e la comprensione presuppongono le capacità di interazio-
ne dinamica e di integrazione tra le informazioni dedotte via via dal testo 
e gli schemi e i copioni cognitivi presenti nella mente del lettore (processi 
bottom-up), ma implicano anche, viceversa, l’applicazione al contenuto 
del testo degli schemi mentali già posseduti e delle situazioni già conosciute 
per formulare ipotesi e andare alla ricerca di conferme (processi top-down). 

La fase iniziale è rivolta alla decodifica e alla identificazione delle unità 
lessicali e i primi processi restano ancorati alla superficie del testo, alla ricer-
ca di informazioni esplicite, eventualmente da rintracciare facendo appello 
alla conoscenza di piccole variazioni sinonimiche (Van den Broek et al., 
2005). Nelle fasi successive la mente cerca di dar luogo a rappresentazioni 
proposizionali dotate di senso sulla base dei legami che si possono costitui-
re tra frasi adiacenti, processo che porta alla formulazione di microstrutture 
(Van Dijk & Kintsch, 1983; Kintsch & Van Dijk, 1978; Levorato 1988; 
2000). Avanzando con la lettura, questi segmenti sono via via riesaminati 
nello sforzo di selezionare le informazioni principali, immagazzinarle in 
memoria, raccordarle con quadri più complessi già presenti nella mente del 
lettore (schemi o copioni), al fine di generare macrostrutture che la mente 
riconosce come similari a sezioni di realtà o a situazioni già conosciute 
(Johnson-Laird, [1983] 1988; Garnham & Oakhill, 1996). Solo le ultime 
fasi consentono la messa in relazione con altre fonti, la valutazione dell’at-
tendibilità dell’informazione, il riconoscimento del registro comunicativo, 
fino a cogliere – con un massimo del livello di astrazione – il messaggio che 
l’autore vuol trasmettere.

Riuscire a selezionare le informazioni più importanti in un segmento 
di testo dipende dalla capacità di cogliere i nessi tra frasi adiacenti e so-
prattutto di inferirli dove esistano lacune o elementi di incoerenza, even-
tualmente includendo fatti ante/post/paralleli all’azione descritta. I processi 
cognitivi che caratterizzano la comprensione passano così attraverso ipotesi 
o inferenze cognitive che vengono via via avanzate e confrontate con le rap-
presentazioni situazionali presenti in memoria, alla ricerca di una composi-
zione coerente e di un affinamento del senso. Questo processo si avvale del 
sostegno fornito dalla flessibilità propria del linguaggio; la mente ha infatti 
bisogno di fissare e trattenere il significato con piccole frasi sintetiche che 
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hanno un’importante funzione ergonomica, perché evitano che la memoria 
di lavoro sia travolta da un sovraccarico informativo e fanno da sostegno 
nella progressiva riformulazione complessiva del senso che si viene costruen-
do e che è sottoposto a continue verifiche di coerenza formale e semantica. 

1.2.  Riassumere un testo

All’interno dell’attività di comprensione di un testo, è da sempre ricono-
sciuta di grande importanza la capacità di riassumere, cioè di formulare lin-
guisticamente un secondo testo, più breve, che non si limiti ad escludere 
alcune frasi, ma che ristrutturi il contenuto e che incorpori il senso com-
plessivo del testo originario, attraverso il modello della trasformazione delle 
microstrutture in macrostrutture o secondo altri modelli (Brown & Day, 
1983; Brown, Day, & Jones, 1983; Winograd, 1984; Benvenuto, 1987; 
Anderson & Hidi, 1988; Lumbelli, 2009).

Nell’ambito delle scienze cognitive è proprio sul riassumere che si è 
giocata la sfida dell’intelligenza artificiale e anzi si è generata la sua crisi 
negli anni Ottanta, fino a quando le tecnologie non sono state in grado 
di cominciare a gestire il semantic web, con le sue più recenti evoluzioni 
del Natural Language Programming e soprattutto del Natural Language 
Understanding, che costituiscono una delle maggiori sfide dell’informati-
ca contemporanea (Schank, 1992; Allen, 1995; Berners Lee et al., 2001; 
Green, 2012). Nel tentativo di implementare programmi informatici ca-
paci di riassumere il testo si è arrivati anche a scoprire la rilevanza dell’en-
ciclopedia di riferimento del lettore, con i significativi concetti, appunto, 
di script o copione (Schank & Abelson, 1977; McKoon & Ratcliff, 1992; 
Schank, 1992).

Sul piano dell’intervento didattico, oggi i modelli più rilevanti ed 
efficaci di educazione alla lettura come il Reciprocal Teaching (Palincsar 
& Brown, 1984; Brown & Palincsar, 1987) hanno incorporato il sum-
marizing come una delle quattro strategie di base – questioning, clarifying, 
summarizing, predicting – e, in genere, tutti i metodi che si occupano di 
sviluppare abilità di studio considerano la presa di appunti e il riassumere 
come attività cognitive fondamentali. Anzi, il summarizing può entrare 
a far parte anche delle strategie metacognitive perché, come indicato da 
Palincsar e Brown (1984) nell’ambito delle pratiche suggerite per l’educa-
zione alla lettura, chiedere agli studenti di riassumere un testo significa non 
solo indurli a focalizzare l’attenzione sui contenuti principali tralasciando 
i dettagli, ma anche sensibilizzarli ad interrogarsi e ad autovalutarsi circa la 
comprensione del testo.
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1.3.  Le prove di comprensione

In Italia sono già diffusi diversi strumenti standardizzati per valutare la ca-
pacità dei bambini della scuola primaria di comprendere i testi letti. Se ne 
sono esaminati alcuni per decidere se utilizzarli nell’ambito del progetto 
sperimentale di Reciprocal Teaching (in corso di attuazione), che è rivolto 
a soggetti di 8-10 anni.

Tra le più note si possono indicare le Prove INVALSI (http://www.
invalsi.it), che fanno parte delle rilevazioni obbligatorie al termine della 
quinta primaria: esse, avvalendosi di brani di media lunghezza, prevedo-
no quesiti a scelta multipla sui significati letterali e figurati di espressioni 
polisemiche, sulla ricerca di informazioni esplicite nel testo, sulla coerenza 
interna, sull’efficacia espressiva e sulle scelte stilistiche, ma soprattutto ri-
chiedono numerose inferenze dirette (partendo dal testo) e inverse (fornen-
do l’informazione e chiedendo da quale frase del testo è inferita). 

In ambito scolastico sono molto diffuse anche risorse per la valutazio-
ne delle abilità di lettura realizzate dal prof. C. Cornoldi e dal Gruppo MT. 
Adeguate a bambini e ragazzi dal primo anno della scuola primaria fino al 
biennio della scuola secondaria di secondo grado, sono prove centrate pri-
ma di tutto sul ritrovamento di informazioni all’interno del brano e quindi 
orientate alla comprensione generale, più che su forme di parafrasi e di sin-
tesi. Sono pensate come strumento di programmazione per l’intera classe, 
per l’identificazione precoce di alunni con basso livello di competenza e a 
rischio di disturbi specifici dell’apprendimento e nelle versioni più recenti 
sono affiancate da indicazioni per il potenziamento (Cornoldi, Colpo, & 
Carretti, 2017). Ulteriori materiali riabilitativi progettati dagli stessi ricer-
catori sono disponibili a scopo diagnostico, e per il trattamento individuale 
specialistico, come supporto al recupero.

L’Assessment di Lettura e Comprensione per l’Età evolutiva (prove 
ALCE) è invece un test che bilancia comprensione locale, comprensione 
globale e anche espressione del bambino, attraverso domande orali a rispo-
sta aperta relativamente a brani narrativi e descrittivi letti o ascoltati; è però 
meno adatto ad un’applicazione su larga scala per valutazione di interventi 
didattici, ed è stato pensato, invece, per l’utilizzo da parte di psicologi, lo-
gopedisti, neuropsichiatri, nell’ambito di protocolli diagnostici e durante il 
trattamento di disturbi specifici dell’apprendimento o per funzionamento 
intellettivo limite o in caso di ritardi mentali lievi (Bonifacci et al., 2014).

È utile ricordare, per l’attenzione che è necessario prestare al curricolo 
verticale, che anche per la scuola secondaria di primo grado esistono prove 
standardizzate, con domande a scelta multipla o aperte, orientate a valu-
tare la capacità di interpretare diverse tipologie di testo scritto e insieme 
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a fornire spunti operativi e riflessioni utili per i processi di insegnamento 
(in Giovannini & Ghetti, 2016, ad esempio, si sviluppano prove rivolte al 
primo anno della scuola secondaria di primo grado).

Nessuno dei test fin qui esaminati, però, appare specificatamente di-
segnato per mettere a fuoco la capacità di riassumere e per essere usato 
come strumento di valutazione a supporto di interventi didattici orientati 
a questo scopo. È possibile semmai ipotizzare l’uso combinato del Sum-
marizing Test con queste prove validate, per misurare la correlazione tra le 
diverse dimensioni caratteristiche della comprensione del testo.

Nella letteratura internazionale, viceversa, sono documentati studi 
sperimentali, condotti a vari livelli scolastici e universitari, relativi alla com-
petenza nel sintetizzare testi, prevalentemente realizzati con strumenti di 
tipo qualitativo (Friend, 2001; Pečjak & Pirc, 2018).

Nel caso del programma italiano è stato preferito però uno strumento 
a risposte chiuse, più rapidamente fruibile da parte di ricercatori e scuole. 
La scelta che ha orientato ad un questionario a struttura chiusa, rispetto 
ad altre soluzioni notoriamente più seguite nella letteratura scientifica con 
prova di sintesi di natura aperta, è legata alla necessità di disporre di uno 
strumento che possa dare con immediatezza risultati riferiti ad applicazioni 
su larga scala. Su campioni più limitati, o per alcuni specifici aspetti, è in 
corso anche un’attività di correlazione con strumenti diversi.

2.  Le caratteristiche del Summarizing Test 

Il Summarizing Test è uno strumento che ha come scopo la valutazione del-
la capacità del bambino di riconoscere tra varie formulazioni quelle che of-
frono una migliore qualità di sintesi di un testo narrativo o di altra tipologia 
funzionale (Werlich, 1975): la prova è stata progettata ad hoc, per verificare 
l’efficacia di un programma formativo basato sul Reciprocal Teaching (in 
corso di attuazione), per essere utilizzata in classi di quarta primaria. 

Nella sua globalità la prova è costituita da otto testi, ciascuno di circa 
700-1000 caratteri (spazi inclusi), privi di particolari difficoltà per quanto 
riguarda la terminologia usata e le situazioni rappresentate. Per non so-
vraccaricare e stancare i bambini si stima che sia adeguato proporre non 
oltre quattro brani per volta, disponendo complessivamente il test in due 
sessioni in giorni diversi (consecutive, oppure distanziate dagli interventi 
didattici se in modalità pre/post).

Per ogni brano il bambino deve leggere il testo da solo, in silenzio, e 
poi rispondere ad una serie di domande scritte.
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La struttura è quella di un questionario con risposte a scelta multipla, 
in cui l’alunno deve selezionare tra le proposte formulate quelle che appaio-
no le migliori: ogni quesito presenta infatti sei alternative di risposta, tutte 
con un certo grado di accettabilità, e chiede al bambino di segnare le tre 
che più delle altre risultano confacenti a rappresentare in maniera sintetica 
il brano letto, quelle che vanno oltre il semplice riconoscimento letterale e 
la corrispondenza dei termini e incorporano nel massimo grado possibile 
il senso complessivo del testo, evitando di includere, o di mettere a fuoco 
oltre misura, dettagli solo apparentemente rilevanti.

Per ogni brano il questionario presenta le stesse tre domande, che 
intercettano gli indicatori ritenuti fondamentali, corrispondenti alla con-
cettualizzazione del costrutto di summarizing adottata:
• individuare le informazioni più importanti contenute nel brano pro-

posto, quelle che possono essere identificate da chi sa cogliere il senso 
complessivo del testo, eliminando dettagli, particolarità, specificazioni, 
pervenendo a macroproposizioni in grado di coprire tutti gli elementi di 
rilievo;

• trovare i titoli più adeguati, cioè quelli in grado di rappresentare la situa-
zione chiave, l’intero brano e non solo una sua parte, di mantenere il 
focus sull’azione principale;

• trovare le parole chiave, cioè delle triplette di parole che nel loro insieme 
possono servire a rappresentare l’intero testo.

Al bambino si chiede quindi di trovare gli elementi rilevanti per pro-
durre la sua sintesi 1.

Prima della somministrazione ai bambini, il test è stato sottoposto ad 
una validazione da parte di adulti esperti 2 per rilevare
• l’adeguatezza del contenuto; il test deve essere rappresentativo della capa-

cità di riassumere e in maniera economica cogliere gli aspetti rilevanti del 
processo;

• la comprensibilità; il test deve prevedere contenuti, linguaggio, registro, 
grafica, e ogni altra componente sintonizzati per un target di bambini di 
quarta primaria 3;

 1 Il programma di Reciprocal Teaching, inizialmente accompagnato da un processo di 
thinking aloud del docente, segue un percorso analogo. In aggiunta, il programma prevede 
che i bambini, lavorando a coppie, talvolta si esercitino anche a modificare o integrare sintesi 
avviate da altri, fino ad ottenere elaborati che corrispondono alla loro migliore sintesi.
 2 Tre docenti universitari dell’area 11 (Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e 
psicologiche) e tre docenti di scuola primaria.
 3 Nei brani si rappresentano contesti con cui bambini di scuola primaria hanno fami-
liarità e nelle classi in cui il test è stato validato è stato verificato che il vocabolario usato non 
costituisse un ostacolo alla interpretazione del testo. Sono state effettuate prove preliminari 
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• la sensibilità; il test deve riuscire a discriminare le differenze tra le perfor-
mance ottenute dai vari allievi;

• l’affidabilità; il test deve essere ripetibile in vista di applicazioni successive 
a distanza di tempo, con una ragionevole garanzia di continuare ad otte-
nere gli stessi risultati a fronte di livelli di competenza invariati.

La prova è stata quindi progressivamente affinata, e considerata ac-
cettabile solo quando i valutatori esperti hanno espresso il loro giudizio 
positivo e hanno dato risposte allineate. Tra le soluzioni scelte dai valutatori 
si è accettata una discordanza non superiore ad una sola risposta, e con il 
vincolo che la risposta discordante non fosse sempre la stessa.

L’artificio di presentare più brani, di contenuti e tipologie diverse, 
ha lo scopo di consentire un range di punteggio sufficientemente ampio e 
aumentare la discriminatività del test.

Le consegne per chi somministra la prova agli alunni prevedono che 
prima dell’avvio della prova egli/ella segua una procedura standard: (i) si 
accerta, eventualmente anche con esempi, che tutti i bambini sappiano ge-
stire un questionario con risposte a scelta multipla; (ii) illustra la struttura 
del test indicando il numero dei brani, delle risposte possibili, di quelle 
attese e segnala in particolare che potrebbero esserci diverse risposte plausi-
bili, tra cui il bambino deve selezionare le tre migliori; (iii) fa compilare la 
prima pagina del fascicolo con i dati anagrafici, utili particolarmente in ap-
plicazioni pre/post, avendo cura eventualmente di prendere provvedimenti 
per la tutela della privacy; (iv) raccomanda la lettura silenziosa, comunica 
l’impossibilità di porre domande di qualsiasi tipo durante lo svolgimento, e 
fa iniziare tutti contemporaneamente. 

La prova non ha una durata predefinita, anche se il tempo necessario è 
stato stimato in circa 30 minuti per 4 brani. Quando i 4/5 della classe han-
no terminato, il somministratore sollecita gli alunni rimasti a concludere e 
dopo 3-5 minuti ritira i fascicoli. La modalità di raccolta dei dati è ovvia-
mente un fattore molto delicato di cui preoccuparsi e consegne chiare e det-
tagliate servono per evitare, o almeno contenere, errori casuali e sistematici.

Nella fase pilota, servita per l’acquisizione dei dati per l’item analysis 
(try-out) e svoltasi nell’anno scolastico 2017/18, le prove sono state som-
ministrate in forma cartacea e il data entry è stato realizzato secondo un 
tracciato comune. È allo studio la possibilità di gestire tutto in formato 
elettronico.

A supporto dell’intervento di ricerca è necessario disporre di due metà 
equivalenti del test, da applicare nelle classi sperimentali all’inizio del pro-

per verificare che i bambini conoscessero sia la terminologia, sia i copioni situazionali di ri-
ferimento.
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Valutare la capacità di riassumere

gramma e alla fine degli interventi didattici e nelle classi di controllo negli 
stessi periodi, raccogliendo informazioni sulle strategie didattiche adotta-
te dai vari docenti. Per quanto riguarda il Summarizing Test è necessario 
quindi procedere allo split half.

In Figura 1 è riportato l’intero test. Si indicano direttamente le due 
versioni consolidate – STA e STB – ottenute dopo l’item analysis trattata 
nei paragrafi successivi, che comunque ha indotto modifiche contenute.

I fascicoli forniti agli studenti prevedono font e spaziature diversi da 
quelli che compaiono in questo contributo, specificatamente pensati per 
facilitare la lettura. In Figura 2 sono riportate le griglie di correzione.

STA - Primo testo

Luisa ha invitato tutta la classe in un locale per il suo compleanno.  
Ha fatto preparare una torta gigantesca ricoperta di cioccolata, panna montata e fiorellini di 
zucchero oltre a pasticcini di ogni tipo. Tutta la stanza è decorata di palloncini, filamenti 
appesi, lampioni di carta colorata e scritte di “Buon Compleanno” attaccate ai muri. 
Ha chiamato persino un mago per far divertire con alcuni trucchi e due amici più grandi 
che hanno suonato e cantato. Davvero bravi!  
I suoi genitori devono aver speso un sacco di soldi. 

1) scegli le TRE informazioni più importanti:
 Ai muri erano attaccate le scritte di “Buon compleanno” 
 Nella torta c’erano anche fiorellini di zucchero
 Molti addobbi, cibi ed animatori 
 Luisa ha festeggiato il compleanno
 I genitori hanno speso molto per la festa 
 Un mago ha presentato alcuni trucchi

2) scegli i TRE titoli migliori: 
 Gli animatori alla festa di Luisa
 Un compleanno in grande 
 Luisa e i suoi amici
 Le spese dei genitori di Luisa  
 Il compleanno di Luisa 
 Una festa costosa

3) scegli i TRE gruppi di parole che riassumono meglio il significato dell’intero brano:
 Luisa, mago, trucchi
 Torta, cioccolata, panna
 Compleanno, addobbi, animatori
 Palloncini, mago, cantanti  
 Compleanno, festa, divertimento 
 Luisa, compleanno, grandi spese

STA - Secondo testo

Alla curva il ciclista si imbatte in una piccola buca. La bicicletta sbanda. Alla fine il ciclista 
cade per terra e rotola per alcuni metri. 
Fa per rialzarsi ma un dolore molto forte alla gamba lo costringe a rimanere fermo. Una 
signora anziana, uscita a fare la spesa, lo vede e si ferma a soccorrerlo. Un altro passante 
chiama l’autoambulanza. Passano alcuni minuti mentre il ferito si lamenta dal dolore.  
Si sente in lontananza la sirena dell’autoambulanza che a mano a mano si avvicina. Ecco, 
ci siamo. Scendono i barellieri dall’autoambulanza.  
Il ciclista viene con cura portato sulla barella e poi sull’autoambulanza e via, a tutta 
velocità verso l’ospedale dove, per prima cosa, il medico di guardia richiede una 
radiografia. Il risultato arriva rapidamente: c’è una frattura alla gamba destra.

1) scegli le TRE informazioni più importanti: 
 Il ciclista ha avuto un incidente
 Si sente la sirena dell’autoambulanza
 Una signora uscita a fare la spesa si ferma
 Arrivano i soccorsi
 I barellieri poggiano il ciclista sulla barella
 Il ciclista viene trasportato all’ospedale

2) scegli i TRE titoli migliori: 
 Una brutta caduta  
 Un intervento di soccorso 
 La radiografia
 La sirena dell’autoambulanza
 La velocità dei barellieri
 L’incidente

3) scegli i TRE gruppi di parole che riassumono meglio il significato dell’intero brano: 
 Incidente, soccorso, ospedale 
 Ciclista, donna anziana, barellieri
 Sirena, dolore, ospedale
 Incidente, assistenza, diagnosi 
 Medico di guardia, radiografia, frattura 
 Caduta, ospedale, gamba rotta

STA - Terzo testo

Il pescatore prese la canna da pesca e si diresse verso il lago. Era una bella giornata di 
primavera, e questo lo metteva di buon umore.  
Uscì speranzoso di fare una buona pesca. Gli uccellini svolazzavano e i prati cominciavano 
a rivestirsi di fiori. Tutto intorno la natura si stava risvegliando. Mentre camminava il 
pescatore fischiettava allegro con il suo cane che lo accompagnava, anch’esso felice, 
scodinzolando. Arrivato sul lago cominciò a gettare la canna. Il tempo passava ma non 
prendeva nulla. 

Figura 1. – Summarizing test nella sua versione finale, dopo l’item analysis.

SEGUE  
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 Luisa, mago, trucchi
 Torta, cioccolata, panna
 Compleanno, addobbi, animatori
 Palloncini, mago, cantanti  
 Compleanno, festa, divertimento 
 Luisa, compleanno, grandi spese

STA - Secondo testo

Alla curva il ciclista si imbatte in una piccola buca. La bicicletta sbanda. Alla fine il ciclista 
cade per terra e rotola per alcuni metri. 
Fa per rialzarsi ma un dolore molto forte alla gamba lo costringe a rimanere fermo. Una 
signora anziana, uscita a fare la spesa, lo vede e si ferma a soccorrerlo. Un altro passante 
chiama l’autoambulanza. Passano alcuni minuti mentre il ferito si lamenta dal dolore.  
Si sente in lontananza la sirena dell’autoambulanza che a mano a mano si avvicina. Ecco, 
ci siamo. Scendono i barellieri dall’autoambulanza.  
Il ciclista viene con cura portato sulla barella e poi sull’autoambulanza e via, a tutta 
velocità verso l’ospedale dove, per prima cosa, il medico di guardia richiede una 
radiografia. Il risultato arriva rapidamente: c’è una frattura alla gamba destra.

1) scegli le TRE informazioni più importanti: 
 Il ciclista ha avuto un incidente
 Si sente la sirena dell’autoambulanza
 Una signora uscita a fare la spesa si ferma
 Arrivano i soccorsi
 I barellieri poggiano il ciclista sulla barella
 Il ciclista viene trasportato all’ospedale

2) scegli i TRE titoli migliori: 
 Una brutta caduta  
 Un intervento di soccorso 
 La radiografia
 La sirena dell’autoambulanza
 La velocità dei barellieri
 L’incidente

3) scegli i TRE gruppi di parole che riassumono meglio il significato dell’intero brano: 
 Incidente, soccorso, ospedale 
 Ciclista, donna anziana, barellieri
 Sirena, dolore, ospedale
 Incidente, assistenza, diagnosi 
 Medico di guardia, radiografia, frattura 
 Caduta, ospedale, gamba rotta

STA - Terzo testo

Il pescatore prese la canna da pesca e si diresse verso il lago. Era una bella giornata di 
primavera, e questo lo metteva di buon umore.  
Uscì speranzoso di fare una buona pesca. Gli uccellini svolazzavano e i prati cominciavano 
a rivestirsi di fiori. Tutto intorno la natura si stava risvegliando. Mentre camminava il 
pescatore fischiettava allegro con il suo cane che lo accompagnava, anch’esso felice, 
scodinzolando. Arrivato sul lago cominciò a gettare la canna. Il tempo passava ma non 
prendeva nulla. 
Ad un certo punto la lenza si incagliò sul fondo e si spezzò. Che sfortuna! 
Poi il pescatore riuscì a prendere un pesciolino ma così piccolo che gli faceva pena, così lo 
ributta nel lago. Di nuovo un altro pesciolino troppo piccolo, ed ancora un altro…e sempre 
il pescatore lo ributtò nel lago.  
Ad un tratto dal lago sente venire una vocina. “Sei stato bravo, hai compiuto una buona 
azione. Ne sarai ricompensato”. 
Mentre il pescatore se ne tornava a casa tutto triste per non aver preso nulla, sul sentiero 
vide qualcosa che luccicava: era una moneta d’oro!

1) scegli le TRE informazioni più importanti: 
 I prati si rivestono di fiori
 La lenza si spezza
 Il pescatore fischietta
 Il pescatore ributta nel lago i pesciolini piccoli
 Il pescatore va a pesca
 Il pescatore trova una moneta d’oro

2) scegli i TRE titoli migliori: 
 La primavera
 Una buona azione ricompensata 
 Il buon pescatore 
 Una moneta d’oro  
 Una giornata magica
 La storia dei piccoli pesciolini

3) scegli i TRE gruppi di parole che riassumono meglio il significato dell’intero brano: 
 Campi fioriti, lenza, pesciolini 
 Buona azione, magia, premio
 Primavera, uccellini, pesciolini 
 Pesca, lago, lenza rotta
 Pesca, incantesimo, moneta d’oro 
 Pesciolini magici, bontà, ricompensa 

STA - Quarto testo

La neve si manteneva fino all’estate. Mio padre mi accompagnava a scuola con la slitta, nel 
paese più a valle. Ogni giorno, ci dovevamo alzare alle 6 per essere a scuola in tempo. 
Che spettacolo esaltante! Quegli sterminati campi silenziosi e innevati davano un senso di 
pace. Gli stambecchi si avvicinavano spesso alla casa in cerca di cibo. La casa era grande e 
d’inverno ospitavamo anche comitive di sciatori.  
Io e i miei fratelli più piccoli passavamo gran parte dei pomeriggi intorno casa a giocare 
liberamente, a fare pupazzi con la neve, ad andare sugli slittini. A volte ci si trovava con gli 
altri ragazzi delle case più vicine a fare gare di sci. Quando sono diventato grande e sono 
andato a vivere in città quelle immagini e quella sensazione di pace non mi hanno mai 
abbandonato.  
La vita in città si svolgeva in un piccolo appartamento, in un condominio rumoroso; appena 
sceso nella strada rimanevi avvolto in un grande ingorgo di auto, stridio di freni e clacson 
in continuazione. 

1) scegli le TRE informazioni più importanti: 
 Si stava a lungo a giocare con la neve
 A volte si facevano gare di sci
 Ospitavamo comitive di sciatori



Ad un certo punto la lenza si incagliò sul fondo e si spezzò. Che sfortuna! 
Poi il pescatore riuscì a prendere un pesciolino ma così piccolo che gli faceva pena, così lo 
ributta nel lago. Di nuovo un altro pesciolino troppo piccolo, ed ancora un altro…e sempre 
il pescatore lo ributtò nel lago.  
Ad un tratto dal lago sente venire una vocina. “Sei stato bravo, hai compiuto una buona 
azione. Ne sarai ricompensato”. 
Mentre il pescatore se ne tornava a casa tutto triste per non aver preso nulla, sul sentiero 
vide qualcosa che luccicava: era una moneta d’oro!

1) scegli le TRE informazioni più importanti: 
 I prati si rivestono di fiori
 La lenza si spezza
 Il pescatore fischietta
 Il pescatore ributta nel lago i pesciolini piccoli
 Il pescatore va a pesca
 Il pescatore trova una moneta d’oro

2) scegli i TRE titoli migliori: 
 La primavera
 Una buona azione ricompensata 
 Il buon pescatore 
 Una moneta d’oro  
 Una giornata magica
 La storia dei piccoli pesciolini

3) scegli i TRE gruppi di parole che riassumono meglio il significato dell’intero brano: 
 Campi fioriti, lenza, pesciolini 
 Buona azione, magia, premio
 Primavera, uccellini, pesciolini 
 Pesca, lago, lenza rotta
 Pesca, incantesimo, moneta d’oro 
 Pesciolini magici, bontà, ricompensa 

STA - Quarto testo

La neve si manteneva fino all’estate. Mio padre mi accompagnava a scuola con la slitta, nel 
paese più a valle. Ogni giorno, ci dovevamo alzare alle 6 per essere a scuola in tempo. 
Che spettacolo esaltante! Quegli sterminati campi silenziosi e innevati davano un senso di 
pace. Gli stambecchi si avvicinavano spesso alla casa in cerca di cibo. La casa era grande e 
d’inverno ospitavamo anche comitive di sciatori.  
Io e i miei fratelli più piccoli passavamo gran parte dei pomeriggi intorno casa a giocare 
liberamente, a fare pupazzi con la neve, ad andare sugli slittini. A volte ci si trovava con gli 
altri ragazzi delle case più vicine a fare gare di sci. Quando sono diventato grande e sono 
andato a vivere in città quelle immagini e quella sensazione di pace non mi hanno mai 
abbandonato.  
La vita in città si svolgeva in un piccolo appartamento, in un condominio rumoroso; appena 
sceso nella strada rimanevi avvolto in un grande ingorgo di auto, stridio di freni e clacson 
in continuazione. 

1) scegli le TRE informazioni più importanti: 
 Si stava a lungo a giocare con la neve
 A volte si facevano gare di sci
 Ospitavamo comitive di sciatori
 I campi innevati davano un senso di pace
 Mi ricordo spesso di quelle immagini 
 Nella strada rimanevi avvolto in un ingorgo di auto 

2) scegli i TRE titoli migliori: 
 Campi innevati  
 Il ricordo dell’infanzia
 Pupazzi di neve e slittini
 Due fase diverse della mia vita
 Un’infanzia con la natura 
 La vita assordante della città

3) scegli i TRE gruppi di parole che riassumono meglio il significato dell’intero brano: 
 Ricordo, infanzia, libertà 
 Neve, pupazzi, stambecchi 
 Giochi, gare di sci, infanzia 
 Quiete, città, confronto 
 Vita in città, condominio, clacson  
 Vita dell’infanzia, vita da adulto, differenze

STB - Primo testo

I genitori hanno preparato una festa per la fine della scuola elementare. 
Hanno fatto arrivare nell’aula pizzette, gelati, bibite, focacce, dolci a volontà. Tutta la 
stanza è addobbata con palloncini, filamenti appesi, lampioni di carta colorata, tanti disegni 
appesi alle pareti ed altri oggetti prodotti dalla classe (sculture in pongo, burattini di stoffa, 
plastici in legno).  
Le maestre hanno fatto un regalino ad ogni bambino. Le maestre hanno anche cantato 
canzoni divertenti e fatto girotondi coi bambini. Il babbo di Luigi ha suonato la chitarra.  
Davvero una festa ben organizzata! I bambini avranno così un buon ricordo della loro 
scuola.

1) scegli le TRE informazioni più importanti:
 I genitori hanno preparato la festa di fine scuola  
 Le canzoni cantate dalle maestre erano divertenti
 Nell’aula c’erano anche lampioni di carta colorata
 Ci sono stati musica, giochi e consegna di regali 
 Un babbo ha suonato la chitarra 
 La festa si è svolta in un clima di grande allegria

2) scegli i TRE titoli migliori: 
 La festa di fine scuola 
 I canti e balli di maestre e genitori
 L’addio alla scuola elementare
 Gli oggetti prodotti dalla classe in bella mostra  
 Maestre e genitori suonano e cantano  
 Una festa piena di allegria

3) scegli i TRE gruppi di parole che riassumono meglio il significato dell’intero brano: 
 Pizzette, lampioni colorati, burattini
 Festa della scuola, divertimento, ricordo 
 Fine della scuola, festa, regali
 Cibo, disegni, sculture



 I campi innevati davano un senso di pace
 Mi ricordo spesso di quelle immagini 
 Nella strada rimanevi avvolto in un ingorgo di auto 

2) scegli i TRE titoli migliori: 
 Campi innevati  
 Il ricordo dell’infanzia
 Pupazzi di neve e slittini
 Due fase diverse della mia vita
 Un’infanzia con la natura 
 La vita assordante della città

3) scegli i TRE gruppi di parole che riassumono meglio il significato dell’intero brano: 
 Ricordo, infanzia, libertà 
 Neve, pupazzi, stambecchi 
 Giochi, gare di sci, infanzia 
 Quiete, città, confronto 
 Vita in città, condominio, clacson  
 Vita dell’infanzia, vita da adulto, differenze

STB - Primo testo

I genitori hanno preparato una festa per la fine della scuola elementare. 
Hanno fatto arrivare nell’aula pizzette, gelati, bibite, focacce, dolci a volontà. Tutta la 
stanza è addobbata con palloncini, filamenti appesi, lampioni di carta colorata, tanti disegni 
appesi alle pareti ed altri oggetti prodotti dalla classe (sculture in pongo, burattini di stoffa, 
plastici in legno).  
Le maestre hanno fatto un regalino ad ogni bambino. Le maestre hanno anche cantato 
canzoni divertenti e fatto girotondi coi bambini. Il babbo di Luigi ha suonato la chitarra.  
Davvero una festa ben organizzata! I bambini avranno così un buon ricordo della loro 
scuola.

1) scegli le TRE informazioni più importanti:
 I genitori hanno preparato la festa di fine scuola  
 Le canzoni cantate dalle maestre erano divertenti
 Nell’aula c’erano anche lampioni di carta colorata
 Ci sono stati musica, giochi e consegna di regali 
 Un babbo ha suonato la chitarra 
 La festa si è svolta in un clima di grande allegria

2) scegli i TRE titoli migliori: 
 La festa di fine scuola 
 I canti e balli di maestre e genitori
 L’addio alla scuola elementare
 Gli oggetti prodotti dalla classe in bella mostra  
 Maestre e genitori suonano e cantano  
 Una festa piena di allegria

3) scegli i TRE gruppi di parole che riassumono meglio il significato dell’intero brano: 
 Pizzette, lampioni colorati, burattini
 Festa della scuola, divertimento, ricordo 
 Fine della scuola, festa, regali
 Cibo, disegni, sculture
 Canti, balli, musica
 Scuola, festa, affetto

STB - Secondo testo

Le previsioni del tempo non sono buone, c’è allerta in mare, ma Mario decide lo stesso di 
uscire in mare per fare surf. 
Ad un certo punto il vento aumenta di intensità; le onde diventano alte anche più di 2 metri 
e Mario è spinto sempre più al largo. Per fortuna ha con se il cellulare e può telefonare per 
chiamare i soccorsi. 
Passano minuti interminabili, infine in lontananza vede la motovedetta della guardia 
costiera che arriva, sempre più vicina. Ecco ci siamo; la piccola motovedetta raggiunge 
Mario. Mario si accosta. Viene fatto salire a bordo e riportato a riva. 
Se la caverà con un grosso spavento ed una bella multa per non aver rispettato l’avviso 
meteo.

1) scegli le TRE informazioni più importanti:
 Mario esce in mare a fare surf
 Mario non riesce più a controllare il surf
 Le onde diventano alte anche più di 2 metri 
 Mario vede la guardia costiera che si avvicina
 Mario si accosta alla motovedetta
 Mario viene salvato dalla guardia costiera

2) scegli i TRE titoli migliori:
 La motovedetta
 Una brutta avventura
 Una multa meritata
 Il surf
 Mare in tempesta
 L’imprudenza 

3) scegli i TRE gruppi di parole che riassumono meglio il significato dell’intero brano: 
 Imprudenza, salvataggio, multa 
 Surf, allerta meteo, motovedetta
 Rischio, aiuto, salvezza
 Vento, motovedetta, guardia costiera
 Onde, cellulare, ritorno 
 Pericolo, soccorso, punizione 

STB - Terzo testo

C’era una volta un contadino che possedeva un piccolo pezzetto di terra.  
In una bella giornata di primavera, mentre gli uccellini svolazzavano felici e i prati si 
riempivano di fiori, vi scorse una rondine con l’ala spezzata; la sollevò con delicatezza e la 
portò a casa sua. 
La curò a lungo finché la rondine non poté volare. 
L’anno dopo, la rondine ritornò e portò con sé un semino che il contadino, incuriosito, 
piantò tra le zolle. Da quel semino nacque un cocomero che in breve diventò gigantesco. 
Il contadino invitò poi gli amici per una festa con cibo, carne e vino in grande quantità. 
Alla fine il contadino prese il cocomero e lo spezzò. Che sorpresa! Era pieno di monete 
d’oro. Il contadino divise le monete fra i suoi ospiti.  
Finalmente poté vivere senza tanti pensieri.



 Canti, balli, musica
 Scuola, festa, affetto

STB - Secondo testo

Le previsioni del tempo non sono buone, c’è allerta in mare, ma Mario decide lo stesso di 
uscire in mare per fare surf. 
Ad un certo punto il vento aumenta di intensità; le onde diventano alte anche più di 2 metri 
e Mario è spinto sempre più al largo. Per fortuna ha con se il cellulare e può telefonare per 
chiamare i soccorsi. 
Passano minuti interminabili, infine in lontananza vede la motovedetta della guardia 
costiera che arriva, sempre più vicina. Ecco ci siamo; la piccola motovedetta raggiunge 
Mario. Mario si accosta. Viene fatto salire a bordo e riportato a riva. 
Se la caverà con un grosso spavento ed una bella multa per non aver rispettato l’avviso 
meteo.

1) scegli le TRE informazioni più importanti:
 Mario esce in mare a fare surf
 Mario non riesce più a controllare il surf
 Le onde diventano alte anche più di 2 metri 
 Mario vede la guardia costiera che si avvicina
 Mario si accosta alla motovedetta
 Mario viene salvato dalla guardia costiera

2) scegli i TRE titoli migliori:
 La motovedetta
 Una brutta avventura
 Una multa meritata
 Il surf
 Mare in tempesta
 L’imprudenza 

3) scegli i TRE gruppi di parole che riassumono meglio il significato dell’intero brano: 
 Imprudenza, salvataggio, multa 
 Surf, allerta meteo, motovedetta
 Rischio, aiuto, salvezza
 Vento, motovedetta, guardia costiera
 Onde, cellulare, ritorno 
 Pericolo, soccorso, punizione 

STB - Terzo testo

C’era una volta un contadino che possedeva un piccolo pezzetto di terra.  
In una bella giornata di primavera, mentre gli uccellini svolazzavano felici e i prati si 
riempivano di fiori, vi scorse una rondine con l’ala spezzata; la sollevò con delicatezza e la 
portò a casa sua. 
La curò a lungo finché la rondine non poté volare. 
L’anno dopo, la rondine ritornò e portò con sé un semino che il contadino, incuriosito, 
piantò tra le zolle. Da quel semino nacque un cocomero che in breve diventò gigantesco. 
Il contadino invitò poi gli amici per una festa con cibo, carne e vino in grande quantità. 
Alla fine il contadino prese il cocomero e lo spezzò. Che sorpresa! Era pieno di monete 
d’oro. Il contadino divise le monete fra i suoi ospiti.  
Finalmente poté vivere senza tanti pensieri.
1) scegli le TRE informazioni più importanti:

 Gli uccellini svolazzavano felici
 Il contadino curò la rondine 
 Alla festa con gli amici c’era cibo e vino in grande quantità 
 Il cocomero era gigantesco
 Il cocomero era pieno di monete d’oro 
 Il contadino può vivere senza pensieri 

2) scegli i TRE titoli migliori: 
 La primavera
 Una buona azione ricompensata 
 Il buon contadino 
 La rondine guarita 
 La rondine e le monete d’oro 
 Il contadino e i suoi amici 

3) scegli i TRE gruppi di parole che riassumono meglio il significato dell’intero brano: 
 Primavera, rondine ferita, rondine guarita
 Primavera, cocomero, monete d’oro  
 Bontà, incantesimo, benessere 
 Buona azione, seme magico, ricompensa 
 Cicogna, seme, cocomero 
 Contadino, bontà, premio

STB - Quarto testo

Le abitazioni erano isolate a poche centinaia di metri dal mare.
I nostri genitori dovevano badare alle loro cose, così lasciavano noi ragazzi liberi di 
muoverci come volevamo; l’unica regola era di tornare a casa all’imbrunire. Gran parte del 
tempo eravamo in acqua. Ci si tuffava e si usciva dall’acqua di continuo. Si prendevano 
molluschi e piccoli pesci che mangiavamo sulla spiaggia dopo averli cotti con piccoli legni 
raccolti qua e là. A volte facevamo delle battaglie tra di noi senza che intervenissero i 
genitori, lotta e pugni a volontà, poi amici come prima.  
Se ci facevamo male, ci disinfettavamo con l’acqua di mare senza tornare a casa. 
Da grande sono andato a vivere in città, in un appartamento in una strada molto trafficata. 
Rumori e clacson di continuo. Poi tutta una corsa, da casa al lavoro!  
Le immagini di quelle spiagge e di quelle giornate in piena libertà mi ritornano spesso in 
mente. 

1) scegli le TRE informazioni più importanti: 
 Si trascorreva la giornata in piena libertà 
 Si raccoglievano legnetti per cucinare i pesci
 Ci si tuffava e si usciva dall’acqua di continuo 
 Abitavamo vicino al mare
 Lotta e pugni a volontà 
 Mi ricordo spesso quelle giornate 

2) scegli i TRE titoli migliori:
 Una bella spiaggia
 Il ricordo dell’infanzia
 Le battaglie tra ragazzi
 Due mondi del tutto diversi 
 Un’infanzia libera



Figura 1. – Summarizing test nella sua versione finale, dopo l’item analysis.

Figura 2. – Griglie di correzione.

STA  STB 
Primo testo C-D-E B-E-F C-E-F  Primo testo A-D-F A-C-F B-C-F
Secondo testo A-D-F A-B-F A-D-F  Secondo testo A-B-F B-C-F A-C-F
Terzo testo D-E-F B-C-E B-E-F  Terzo testo B-E-F B-C-E C-D-F
Quarto testo A-D-E B-D-E A-D-F  Quarto testo A-D-F B-D-E B-C-F

 Il caos della vita in città

3) scegli i TRE gruppi di parole che riassumono meglio il significato dell’intero brano: 
 Mare, pesca, rumori
 Natura, città, confronto 
 Ricordo, infanzia, libertà 
 Spiaggia, tuffi, traffico  
 Giochi, battaglie, infanzia
 Infanzia, vita da grande, memoria 

1) scegli le TRE informazioni più importanti:
 Gli uccellini svolazzavano felici
 Il contadino curò la rondine 
 Alla festa con gli amici c’era cibo e vino in grande quantità 
 Il cocomero era gigantesco
 Il cocomero era pieno di monete d’oro 
 Il contadino può vivere senza pensieri 

2) scegli i TRE titoli migliori: 
 La primavera
 Una buona azione ricompensata 
 Il buon contadino 
 La rondine guarita 
 La rondine e le monete d’oro 
 Il contadino e i suoi amici 

3) scegli i TRE gruppi di parole che riassumono meglio il significato dell’intero brano: 
 Primavera, rondine ferita, rondine guarita
 Primavera, cocomero, monete d’oro  
 Bontà, incantesimo, benessere 
 Buona azione, seme magico, ricompensa 
 Cicogna, seme, cocomero 
 Contadino, bontà, premio

STB - Quarto testo

Le abitazioni erano isolate a poche centinaia di metri dal mare.
I nostri genitori dovevano badare alle loro cose, così lasciavano noi ragazzi liberi di 
muoverci come volevamo; l’unica regola era di tornare a casa all’imbrunire. Gran parte del 
tempo eravamo in acqua. Ci si tuffava e si usciva dall’acqua di continuo. Si prendevano 
molluschi e piccoli pesci che mangiavamo sulla spiaggia dopo averli cotti con piccoli legni 
raccolti qua e là. A volte facevamo delle battaglie tra di noi senza che intervenissero i 
genitori, lotta e pugni a volontà, poi amici come prima.  
Se ci facevamo male, ci disinfettavamo con l’acqua di mare senza tornare a casa. 
Da grande sono andato a vivere in città, in un appartamento in una strada molto trafficata. 
Rumori e clacson di continuo. Poi tutta una corsa, da casa al lavoro!  
Le immagini di quelle spiagge e di quelle giornate in piena libertà mi ritornano spesso in 
mente. 

1) scegli le TRE informazioni più importanti: 
 Si trascorreva la giornata in piena libertà 
 Si raccoglievano legnetti per cucinare i pesci
 Ci si tuffava e si usciva dall’acqua di continuo 
 Abitavamo vicino al mare
 Lotta e pugni a volontà 
 Mi ricordo spesso quelle giornate 

2) scegli i TRE titoli migliori:
 Una bella spiaggia
 Il ricordo dell’infanzia
 Le battaglie tra ragazzi
 Due mondi del tutto diversi 
 Un’infanzia libera
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3.  Item analysis del Summarizing Test e split half

3.1.  Dati raccolti e loro preparazione per l’analisi

I dati utilizzati per la validazione del test sono stati raccolti nel secondo 
quadrimestre dell’anno scolastico 2017/18 in 11 classi quarte della scuola 
primaria di Istituti Comprensivi distribuiti sul territorio nazionale (8 al 
nord e 3 al centro-sud, 4 in capoluoghi di provincia e 7 in centri minori), 
con i quali le Università facenti parte del progetto avevano già relazioni, ma 
in cui non era stato precedentemente condotto nessun programma specifi-
co per la comprensione del testo.

Per mettersi in una situazione ottimale dal punto di vista del carico di 
lavoro, e del tutto analoga a quella che sarà adottata nel programma speri-
mentale, si è deciso di proporre quattro brani e relativi quesiti nel corso di 
una giornata e altri quattro in una giornata successiva. Le rilevazioni sono 
avvenute nell’arco della stessa settimana in modo da non far intercorrere 
interventi didattici significativi tra le due prove.

Per escludere di rilevare distorsioni dovute alla ripetizione di test 
identici nella struttura e simili come difficoltà a breve distanza di tempo, in 
oltre un terzo dei casi è stata invertita la sequenza di applicazione delle due 
metà (STA-STB oppure STB-STA).

In Figura 3 sono riportati i campi acquisiti 4. Non tutti i dati codifi-
cati nel tracciato record sono indispensabili per l’item analysis, ma questa 
prima fase di acquisizione è servita anche per testare parte delle procedure 
organizzative che saranno usate nella fase sperimentale; inoltre, i dati rac-
colti consentono la possibilità di successive letture differenziate per geogra-
fia, per scuola, per genere, o altro.

 4 Il tracciato è fornito alle scuole e ai gruppi di ricerca dei vari Centri universitari con 
una legenda esplicativa. Raccogliere le risposte STA T1 D2, ad esempio, significa mostrare 
se il bambino ha scelto oppure no ciascuno dei distrattori a b c d e f nella seconda domanda, 
quella relativa ai titoli ritenuti più appropriati da attribuire al primo testo nella prova STA, 
quello che parla del compleanno di Luisa. Per quanto riguarda le consegne più importan-
ti adottate, ho previsto che per IC e Scuola si usino i codici meccanografici del Ministero, 
nel campo ID per lo studente si debba scegliere un identificativo che tuteli la privacy ma che 
possa essere riapplicato a distanza di tempo per le valutazioni pre e post, per i bisogni educa-
tivi speciali si distinguano almeno le tre macrotipologie segnalate, per la sequenza di appli-
cazione delle due metà del test si indichi se prima STA e poi STB oppure viceversa, etc. Poi 
per ogni testo e per ogni distrattore è richiesta l’immissione esplicita del risultato, in modo 
tra l’altro da distinguere le risposte non date dalle assenze e dalle mancate tabulazioni.
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L’item analysis consiste nell’applicazione di un insieme di tecniche statisti-
che che consentono di ricavare informazioni circa l’affidabilità di un test 
nel suo complesso e circa il funzionamento dei singoli item, in modo che 
non vi siano quesiti troppo facili o troppo difficili e che sia possibile distin-
guere in maniera più certa possibile coloro che superano la prova dagli altri. 
In fase di costruzione di un questionario è possibile stabilire in via teorica 
le difficoltà dei vari item, la progressione secondo cui disporli, i punteggi 
medi attesi, ma occorre sempre effettuare una prova pilota (try-out) su un 
campione sufficientemente ampio di soggetti con caratteristiche simili a 
quelle della popolazione su cui lo strumento dovrà operare, in modo da ve-
rificare il corretto funzionamento e riservarsi di applicare piccole eventuali 
correzioni agli item che dovessero presentare qualche criticità.

Per l’item analysis del Summarizing Test si adotta qui la Teoria Clas-
sica dei Test.

Rispetto ai dati raccolti sono stati esclusi per la validazione del test i 
record relativi alle prove di bambini assenti a una delle due applicazioni, 
perché non avrebbero contribuito correttamente allo split half, quelli dei 
bambini che hanno dato più di tre risposte a una o più domande perché 
non ci sarebbero stati elementi per decidere quali risposte includere e quali 
escludere, quelli di soggetti con bisogni educativi speciali perché il test non 
è al momento realizzato per supportare questa casistica 5. I record da esami-
nare risultano quindi 174.

La particolarità di aver previsto tre risposte appropriate per ciascuna 
domanda (e non una sola), induce a considerare – oltre alla prova nel suo 
complesso – gli indici sia per singolo distrattore sia per intero quesito.

Per quanto riguarda lo split half merita ricordare che la numerosi-
tà dei brani proposti consente di migliorare l’attendibilità del test nel suo 

 5 Per i bambini con bisogni educativi speciali (BES) sono in fase di completamento 
testi adattati mediante semplificazioni e riduzioni, mentre laddove necessario sarà previsto 
l’uso di misure compensative.

Figura 3. – Tracciato dei campi acquisiti.

… RIPETUTO PER TUTTI I TESTI
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complesso, ma tutti i brani sono orientati ad intercettare un unico costrut-
to, sono sempre seguiti dalle stesse tipologie di risposta (informazioni, tito-
li, parole chiave), e sono stati ideati con un livello di difficoltà molto simile 
tra loro, perciò in via teorica si dovrebbe poter procedere ad un’attribuzio-
ne pressoché casuale all’una o all’altra metà test per sorteggio. Nei paragrafi 
che seguono si provvede a verificare la bontà dello split. 

3.2.  Risultati conseguiti

Rispetto ad un punteggio massimo teorico di 72 raggiungibile da ciascun 
bambino sul test completo, i risultati hanno una mediana di 49, che si 
ritiene adeguata: si colloca oltre la metà del punteggio per non demotivare 
gli studenti, ma consente ancora molto spazio di crescita per poter appli-
care un programma di miglioramento (Fig. 4). Analoghe considerazioni 
possono essere fatte singolarmente per STA e STB.

3.3.  Split half

In Figura 5 si dà una rappresentazione grafica della distribuzione dei pun-
teggi tra STA e STB.

Figura 4. – Punteggi conseguiti dagli alunni.

ST totale STA STB

minimo conseguito 25 12 11
massimo conseguito 66 36 33
massimo teorico 72 36 36
media 49,10 24,47 24,63
deviazione 
standard

7,73 4,50 4,28

mediana 49 25 25

1° quartile tra 66 e 55 tra 36 e 28 tra 33 e 28
2° quartile tra 55 e 49 tra 28 e 25 tra 28 e 25
3° quartile tra 49 e 44 tra 25 e 21 tra 25 e 22
4° quartile max tra 44 e 25 tra 21 e 12 tra 22 e 11
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Visivamente si può apprezzare dalla Figura 5 che le due distribuzioni sono 
entrambe monomodali, quasi sovrapponibili (curtosi rispettivamente -0,95 
e -0,50; asimmetria rispettivamente 0,82 e 0,92). Dalla Figura 4 si rileva 
che media, mediana e deviazione standard sono pressoché le stesse, quindi 
le due metà STA e STB possono essere considerate un adeguato split half del 
Summarizing Test.

In circa 1/3 dei risultati raccolti (63 vs 111) il test STB è stato sommi-
nistrato prima del test STA e questo di per sé annulla l’effetto di addestra-
mento al test che potrebbe influire positivamente sulla seconda applicazione.

3.4.  Indice di distrattività

Per avviare l’item analysis, la prima verifica riguarda l’uso dei diversi di-
strattori: l’indice di distrattività corrisponde alla percentuale degli alunni 
che sceglie un certo distrattore (Fig. 6) 6.

Se i distrattori fossero tutti plausibili in uguale misura, la presenza 
di sei alternative per ogni quesito porterebbe il valore teorico di utilizzo 
di ciascun distrattore a circa il 16%. In Figura 6 sono segnalati in grigio i 
distrattori usati meno del 4%, cioè meno del 25% del valore teorico.

Si rileva che nel Summarizing Test tutti i distrattori sono utilizzati e 
soltanto sette tra loro (il 5%) sono utilizzati in maniera ridotta.

 6 La somma delle percentuali a b c d e f per ciascuna domanda relativa ad uno stesso 
brano fa 100 (es. nella prima riga 13 + 7 + 21 + 25 +17 + 17 = 100).

Figura 5. – Distribuzione dei punteggi conseguiti dagli alunni in STA e in STB.
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3.5.  Indice di facilità

L’indice di facilità è definito come IF = Xmedio / Xmax, dove Xmedio è 
il punteggio medio ottenuto considerando tutti i rispondenti ad un certo 
item e Xmax è il punteggio massimo che in quell’item può essere consegui-
to in via teorica. Questo indice serve a individuare item non efficaci perché 
troppo facili o troppo difficili.

Nel caso del Summarizing Test è stato calcolato l’IF per ogni do-
manda (es. Testo 1– informazioni importanti), ma anche per singolo di-
strattore (a, b, c, …). Nel primo caso il punteggio massimo è 3: cioè 1 
per ciascuna risposta corretta. Nel secondo caso il punteggio massimo è 
1 che risulta attribuito ad ogni scelta appropriata effettuata dal bambino 
(per i distrattori corrispondenti a scelte corrette si attribuisce 1 quando il 
bambino li segna come rappresentativi del brano, per i distrattori corri-
spondenti a scelte errate si attribuisce 1 se il bambino correttamente non 
li ha segnati). 

Il risultato è rappresentato in Figura 7 per tutti gli otto brani presi in 
esame. In questa figura a livello di singolo distrattore gli IF sono disposti 
per ogni brano su due righe, per evidenziare le risposte corrette (di sopra) 
rispetto a quelle errate (di sotto).

Si assumono come soglie 0,1 (troppo difficile) e 0,9 (troppo facile) e 
in Figura 7 risultano segnate in grigio le occasioni al di sotto e al di sopra 
delle soglie prefissate.

Come si nota, non ci sono item risultati troppo difficili.
A livello di singolo distrattore, quindi di una risposta rispetto alle tre 

richieste, qualcuna risulta abbastanza facile, ma per oltre il 90% non è que-
sto il caso e infatti a livello di domanda o di intero brano (ultime quattro 
colonne sulla destra) non risultano item troppo facili.

3.6.  Indice di discriminazione

L’indice di discriminazione di un item esprime la capacità di contribu-
zione di un item nel distinguere i soggetti che complessivamente rispon-
dono meglio all’intero test da quelli che complessivamente rispondono 
peggio. 

Per calcolarlo, infatti, si procede ordinando i risultati sulla base del 
punteggio finale conseguito nel test da ciascun alunno, in modo che nelle 
righe più in alto compaiano le risposte degli studenti che hanno conseguito 
i punteggi più alti e nelle righe più in basso quelle degli studenti che hanno 
complessivamente ottenuto i punteggi più bassi. 

http://www.ledonline.it/ECPS-Journal/


a
b

c
d

e
f

a
b

c
d

e
f

a
b

c
d

e
f

ST
A 

Te
st

o 
1

0,
63

0,
74

0,
51

0,
85

0,
91

0,
58

0,
80

0,
74

0,
52

0,
60

0,
80

0,
48

0,
84

0,
57

0,
95

0,
66

0,
76

0,
65

ST
A 

Te
st

o 
2

0,
89

0,
49

0,
78

0,
97

0,
77

0,
92

0,
87

0,
37

0,
63

0,
87

0,
43

0,
86

0,
83

0,
91

0,
96

0,
56

0,
68

0,
64

ST
A 

Te
st

o 
3

0,
89

0,
45

0,
88

0,
92

0,
76

0,
56

0,
79

0,
58

0,
44

0,
78

0,
51

0,
95

0,
86

0,
59

0,
84

0,
61

0,
72

0,
51

ST
A 

Te
st

o 
4

0,
64

0,
68

0,
47

0,
77

0,
49

0,
56

0,
74

0,
30

0,
58

0,
65

0,
58

0,
59

0,
47

0,
65

0,
73

0,
64

0,
29

0,
72

ST
B 

Te
st

o 
1

0,
92

0,
72

0,
74

0,
97

0,
82

0,
93

0,
87

0,
71

0,
59

0,
78

0,
86

0,
76

0,
90

0,
93

0,
91

0,
79

0,
80

0,
60

ST
B 

Te
st

o 
2

0,
75

0,
32

0,
77

0,
80

0,
51

0,
48

0,
78

0,
53

0,
66

0,
31

0,
69

0,
86

0,
88

0,
68

0,
24

0,
49

0,
80

0,
74

ST
B 

Te
st

o 
3

0,
84

0,
75

0,
57

0,
84

0,
61

0,
71

0,
26

0,
82

0,
62

0,
82

0,
67

0,
75

0,
82

0,
56

0,
84

0,
40

0,
43

0,
94

ST
B 

Te
st

o 
4

0,
88

0,
40

0,
65

0,
80

0,
58

0,
66

0,
45

0,
80

0,
52

0,
76

0,
45

0,
73

0,
58

0,
71

0,
80

0,
68

0,
70

0,
44

0,
64

0,
68

0,
59

0,
64

0,
72

0,
72

0,
57

0,
67

0,
61

0,
61

0,
66

0,
62

0,
79

0,
90

0,
72

0,
81

0,
60

0,
61

0,
54

0,
58

0,
74

0,
75

0,
60

0,
70

0,
72

0,
89

0,
62

0,
74

0,
62

0,
78

0,
69

0,
70

D1
D2

D3
To

ta
le

D1
: I

nf
or

m
az

io
ni

 im
po

rt
an

ti
D2

: T
ito

lo
D3

: P
ar

ol
e 

ch
ia

ve

Fi
gu

ra
 7

. –
 In

di
ce

 d
i f

ac
ili

tà
 p

er
 d

ist
ra

tto
re

, p
er

 d
om

an
da

, p
er

 b
ra

no
.



Fi
gu

ra
 8

. –
 In

di
ce

 d
i d

isc
rim

in
az

io
ne

 p
er

 d
ist

ra
tto

re
, p

er
 d

om
an

da
, p

er
 b

ra
no

.

a
b

c
d

e
f

a
b

c
d

e
f

a
b

c
d

e
f

ST
A 

Te
st

o 
1

0,
36

0,
30

0,
43

0,
32

0,
19

0,
04

0,
23

0,
17

0,
19

0,
53

0,
32

0,
28

0,
26

0,
17

0,
13

0,
32

0,
26

0,
00

ST
A 

Te
st

o 
2

0,
09

0,
28

0,
32

0,
04

0,
28

0,
21

0,
09

0,
40

0,
43

0,
26

0,
28

0,
15

0,
32

0,
17

0,
09

0,
40

0,
17

0,
34

ST
A 

Te
st

o 
3

0,
13

0,
11

0,
13

0,
17

0,
30

0,
28

0,
34

0,
47

0,
34

0,
30

-0
,0

4
0,

09
0,

32
0,

23
0,

21
0,

53
0,

34
0,

19
ST

A 
Te

st
o 

4
-0

,0
4

0,
36

0,
43

0,
32

0,
53

0,
26

0,
21

0,
34

0,
40

0,
36

0,
13

0,
19

0,
28

0,
43

0,
34

0,
47

0,
19

0,
26

ST
B 

Te
st

o 
1

0,
11

0,
47

0,
47

0,
04

0,
34

0,
11

0,
26

0,
43

0,
47

0,
34

0,
17

0,
43

0,
11

0,
15

0,
17

0,
49

0,
28

0,
30

ST
B 

Te
st

o 
2

0,
11

0,
19

0,
38

0,
06

-0
,0

9
0,

40
0,

17
0,

23
0,

53
0,

36
0,

17
0,

11
0,

21
0,

21
-0

,0
9

0,
32

0,
13

0,
40

ST
B 

Te
st

o 
3

0,
21

0,
30

0,
19

0,
28

0,
23

0,
19

0,
09

0,
21

0,
09

0,
13

0,
19

0,
21

0,
30

0,
13

0,
17

0,
26

0,
06

0,
00

ST
B 

Te
st

o 
4

0,
17

0,
32

0,
49

0,
32

0,
43

0,
40

0,
36

0,
15

0,
43

0,
34

0,
17

0,
43

0,
40

0,
43

0,
26

0,
53

0,
11

0,
23

0,
33

0,
38

0,
31

0,
34

0,
23

0,
23

0,
13

0,
20

0,
38

0,
25

0,
35

0,
16

0,
38

0,
30

0,
23

0,
13

0,
31

0,
22

D1
: I

nf
or

m
az

io
ni

 im
po

rta
nt

i
D2

: T
ito

lo
D3

: P
ar

ol
e 

ch
ia

ve
D1

D2
D3

To
ta

le

0,
36

0,
18

0,
20

0,
25

0,
25

0,
37

0,
32

0,
31

0,
23

0,
18

0,
30

0,
24

0,
12

0,
25



ECPS Journal – 18/2018
http://www.ledonline.it/ECPS-Journal/

391

Valutare la capacità di riassumere

Si segmenta poi l’elenco in 3 gruppi (Kelley, 1939; Feldt, 1961; Wiersma 
& Jurs, 1990), prendendo in considerazione il 27% dei punteggi più alti, il 
46% dei punteggi intermedi, il 27% dei punteggi più bassi e si calcola così 
l’indice di discriminazione per singolo item:

ID = [Σ(punteggi alti) – Σ(punteggi bassi)] / pmax / n
dove pmax è il massimo punteggio conseguibile e n è il numero dei soggetti 
che fanno parte dei gruppi superiore e inferiore. In Figura 8 sono rappre-
sentati i valori ottenuti.

Si definiscono come soglie -0,1 e +0,1: all’interno dell’intervallo 
così definito si assume che l’item non discrimini, mentre al di fuori di 
esso può discriminare in senso positivo (quando il risultato per il singolo 
item è concorde a quello dell’intero test), o in senso negativo (quando 
il risultato per il singolo item è in controtendenza rispetto al punteggio 
complessivo).

Nelle prime colonne si mostrano i risultati per singolo distrattore, 
nelle ultime a destra quelli per intero quesito o intero brano.

Come si nota, non ci sono item che invertono il senso della discri-
minazione (avrebbero segno negativo), mentre ci sono alcuni item con un 
basso potere discriminante.

3.7.  Consistenza interna del test

La prova multi-item potenzialmente serve a dare maggiore robustezza ai 
risultati raccolti, anche laddove si debba misurare un certo costrutto mo-
nodimensionale; occorre controllare però che tutti gli item contribuiscano 
in maniera coerente.

Nella matrice di correlazione item-item non si notano particolari cor-
relazioni tra gruppi di item, se non tra quelli che si riferiscono ad uno stes-
so brano, evidentemente collegati dal meccanismo di comprensione dello 
stesso.

Per valutare il questionario nel suo insieme, però, si può usare il co-
efficiente α di Cronbach (Cronbach, 1951), indice sintetico che verifica la 
consistenza interna del test, mettendo in relazione le varianze dei singoli 
item con quella dell’intero test:

α = [1 - Σ(varianze item) / varianza test)] N / (N - 1)
dove N = numero di item del test.

Sempre per la particolarità delle tre risposte positive per ciascun que-
sito, si considerano le risposte a ciascuno dei distrattori. I valori ottenuti 
sono riportati in Figura 9.
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Valori al di sopra di 0,8 esprimono una buona coerenza interna, che quindi 
qui rileviamo sia per il test nella sua totalità, sia nel caso di split STA e STB. 

Il peso degli errori casuali tende a diminuire al crescere del nume-
ro degli item e questo giustifica un valore più alto di consistenza interna 
quando si considera il test completo, ma l’α si mantiene buono anche in 
caso di split half.

4.  Conclusioni

Tra i vari processi cognitivi e linguistici che caratterizzano la piena com-
prensione di un testo, la capacità di riassumere è riconosciuta come uno 
dei più ricchi di significato ma anche dei più complessi, perché richiede di 
saper iterare un lavoro di decostruzione e ricostruzione del testo attraverso 
micro e macro proposizioni che in parte possono poggiare sul linguaggio 
ma che devono fare appello ad un continuo procedere di interazioni tra il 
testo in esame e gli schemi mentali e i copioni del soggetto.

Saper valutare questa specifica competenza, e in particolare i delta 
incrementali che caratterizzano i percorsi di apprendimento, costituisce 
elemento imprescindibile per la scuola primaria. La sfida consiste nel riu-
scire a operazionalizzare sufficientemente il riassumere, in modo da rendere 
intersoggettivamente valido il test – che come prima fase è stato sottoposto 
ad un team di esperti – ma nello stesso tempo occorre strutturare la prova 
con dei gradi di libertà (analoghi ai diversi riassunti possibili), proponendo 
alternative di risposta che non siano del tutto giuste o sbagliate, ma con 
gradi diversi di rappresentatività del testo, tra cui dover scegliere le migliori 
interpretazioni: la prova deve risultare uno strumento a sostegno di un per-
corso di apprendimento e non lo scopo di esso.

A supporto di un programma sperimentale sul Reciprocal Teaching 
sviluppato all’interno dell’Associazione S.Ap.I.E., è stato quindi realizzato 
il Summarizing Test, i cui passi di validazione sono oggetto del presente 
contributo.

Il risultato dell’item analysis è stato utilizzato per migliorare gli indici 
di facilità e di discriminazione della prova. Il lavoro è servito anche per 

Figura 9. – Alfa di Cronbach per determinare la consistenza interna.

 STA STB STtotale 

alfa di Cronbach 0,83 0,80 0,89 
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mostrare l’equivalenza delle due metà della prova, STA e STB, che potran-
no essere applicate come pre-test e post-test per valutare i miglioramen-
ti conseguenti a interventi didattici. Dal punto di vista metodologico, a 
livello complessivo del programma sperimentale, si suggerisce comunque 
di applicare un piano di somministrazione incrociato – per alcune classi 
STA-STB e per altre STB-STA – in modo da evitare che i dati raccolti siano 
influenzati dalla ripetizione del test.

Il Summarizing Test copre un ambito nuovo nel panorama italiano ri-
spetto ai test già presenti in letteratura; esso potrà essere somministrato in 
contemporanea ad altri test di comprensione del testo, progettati con obiet-
tivi affini, per verificare eventuali correlazioni. In ogni caso la validazione la-
scia intravedere la disponibilità di uno strumento adeguato per la rilevazione 
dei miglioramenti ottenuti a seguito di interventi formativi.
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Riassunto

La rielaborazione sintetica dei testi è riconosciuta come uno dei processi principali ai 
fini della comprensione della lettura, tuttavia nella letteratura scientifica italiana (con 
riferimento al contesto in cui il test deve essere applicato) non sono diffusi strumenti atti 
a valutare l’esercizio di questa competenza, né a supportare il suo sviluppo e il suo mi-
glioramento nei bambini. Il Summarizing Test, nato nell’ambito di un programma volto 
a sperimentare l’efficacia del Reciprocal Teaching nella scuola primaria, cerca di colmare 
questa lacuna. La validazione del test, compiuta con dati acquisiti in classi di quarta 
primaria distribuite geograficamente sul territorio nazionale, lascia intravedere la di-
sponibilità di uno strumento promettente, da affiancare ad altri strumenti già diffusi 
sulla comprensione della lettura. L’articolo riporta i risultati dell’item analysis condotta 
secondo la Teoria Classica dei Test e lo split half per consentire di utilizzare due versioni 
equivalenti, applicabili in ingresso e in uscita di un percorso sperimentale.

Parole chiave: Comprensione del testo; Item analysis; Riassunto; Scuola primaria; 
Validazione di un test.
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